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CREDITO

GlobalPlatform
Nasce la società
per carta universale

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Un’azione Enel costerà al
massimo 4,3 euro (pari a circa
8.325 lire). Con la fissazione del
tetto sul prezzo, tuttoèprontoper
la più grande Opv del mondo del
1999, che partirà domani e si con-
cluderà venerdì 29 ottobre. Il Te-
soro mette in vendita il 23% del
capitale Enel (considerata anche
la green shoe), per un controvalo-
recomplessivo dioltre23milami-
liardi.Un«incasso»perloStatose-
condo soltanto a quello ottenuto
con Telecom (26mila miliardi,
compreso il nucleo stabile). Ma

l’azienda elettrica ha buone pro-
babilitàdibattere il recorddiquel-
la telefonica, visto che è assai pro-
babile che si arrivi a cedere il 30%
di capitale, con un controvalore
che potrebbe sfiorare i 30mila mi-
liardi. Già parecchie indicazioni
davanoil governo(inprimis ilmi-
nistrodell’IndustriaPierLuigiBer-
sani) orientato verso un innalza-
mento della quota. Ieri è stato lo
stesso ministro del Tesoro Giulia-
no Amato a non escludere l’even-
tualità. «La nostra disponibilità è
già emersa - ha dichiarato - Prima
di prendere una decisione defini-
tivaaspetteremol’esitodell’Opv».

Tutto si deciderà nel prossimo

week-end,quandosi fisseràanche
ilprezzodefinitivo,chesaràparial
minore tra quello massimo stabi-
lito ieri (4,3 euro), e quello appli-
catonell’ambitodell’offerta inter-
nazionale. Il 2 novembre, poi, ci
sarà il debutto in contemporanea
a Piazza Affari e a Wall Street. Tre
giorni più tardi è fissato il termine
perilpagamentodelleazioni.

Ma vediamo come si diventa
azionisti Enel. Il pacchetto mini-
mo prenotabile da domani a ve-
nerdì èdimilleazioni,peruncon-
trovaloredi8milionie326mila li-
re. In caso di forte richiesta il pac-
chetto verrà dimezzato (500 azio-
ni,valore4milionie163milalire).

Per gli azionisti «fedeli», cheman-
terranno i titoli per un anno dalla
data dell’acquisto, è prevista l’at-
tribuzione gratuita di 10 azioni
per ogni 200 acquistate. Oltre che
in banca, è possibile per i rispar-
miatori prenotare le azioni anche
presso i4.932ufficipostali abilita-
ti al servizio. Consultando il sito
Internet di Poste italiane
(www.poste.it) è possibile cono-
scere gli indirizzi e gli orarid’aper-
turadeglisportelli.

Almenoil40%dell’offertacom-
plessiva (pariall’8%dell’interoca-
pitale) andrà al pubblico indistin-
to.Seillottominimodovesseesse-
re dimezzato, l’esercito di piccoli

azionisti Enel sarà di un milione e
950mila persone, quasi pari a
quello di Telecom. Se la quota au-
menterà, anche gli «Enel-people»
batterebbero il record nazionale.
Ma l’Enel si appresta ad aggiudi-
carsi un ulteriore primato. In base
al prezzo massimo fissato ieri, si
prepara ad entrare in Borsa in ve-
ste di regina: con una capitalizza-
zionedioltre100milamiliardi, sa-
lirebbe al primo posto, seguita da
Eni (86.100 miliardi e Telecom
(81.700).Ei recordnonsonofiniti
qui. Se ai 23mila miliardi di «in-
casso» si aggiungeranno i 15mila
previsti per la cessione di Auto-
strade, il ‘99 sarà ricordato come
l’anno più fruttuoso per le casse
dello Stato sul fronte delle priva-
tizzazioni. Con un totale di 38mi-
la miliardi (che potrebbe salire a
45mila se la quota Enel aumenta),
l’ultimo anno del secolo «batte» il
primatodel ‘97,quandosieraarri-
vatia36milamiliardi.

Enel, Opv ai nastri di partenza, fissato il prezzo
Amato: nessun ostacolo ad aumentare la quota messa in vendita

●■IN BREVE

Le Poste su Internet
Arriva «Postecom»
■ AnchelePostevannosuInternet:

lasocietàguidatadaCorradoPas-
serahainfatticostituitoPoste-
com,unasocietàperazioniche
avràuncapitaledi12,5miliardidi
lireesioccuperàdisvilupparee
gestireinuoviserviziprestoac-
cessibiliviaInternet.Lanuovaso-
cietàcostituitadaPosteItalianesi
occuperà, inparticolare-si legge
inunanota-deiprossimiservizi
onlinechevannodallamessaggi-
sticaalBancoposta,dallacertifi-
cazionedellafirmadigitaleaiser-
viziperilcommercioelettronico.
SulsitoInternetdiPosteItaliane
sonogiàdisponibili informazioni
suprodottieservizidellasocietà,
«nonché-ricordalanota-servizi
avaloreaggiuntocomeilmotore
diricercaperindviduareiCap
(codicidiavviamentopostale)e
gliufficipostali.Sulsitoèinoltre
disponibileilserviziodipostaibri-
da«Inteposta»(inviodimessaggi
inpostaelettronicaperchinon
haaccessoallareteattraversoil
servizioPostel).PresidentediPo-
stecom-concludelanota-èGio-
vanniGrottolamentreallacarica
diamministratoredelegatoèsta-
tocooptatoMarcoBarbuti.

Banca del Salento:
Mps in pole position
■ BancaMontedeiPaschipiùvici-

naallaBancadelSalento.Secon-
dofontifinanziarie, infatti, l’istitu-
tosenesesarebbeinpoleposition
perl’acquistodellabancaguidata
daVincenzoDeBustisefacente
capoallefamiglieSemeraro,
azionistadimaggioranzarelati-
va,eGorgoni.L’offertadelMon-
tedeiPaschiperl’istitutoavrebbe
lamegliosuquelladiFondiariae
diSanpaolo-Imi.

Imperatori orgoglioso
di Mediocredito e BdS
■ Sièdettosoddisfattoilpresidente

delMediocreditoCentrale,Gian-
francoImperatori,del lavoro
svoltoinquestiultimianniperilri-
sanamentodelBancodiSiciliae
perlatrasformazionedelMedio-
creditoCentraleininvestment
bank.Imperatori,chenonhavo-
lutoparlaredellaimminentesca-
denzaperlapresentazionedelle
offerteinvistadellaprivatizzazio-
nedelsuoistituto,sièdetto«sod-
disfattocheilmanagementdi
MediocreditoeBancodiSiciliasia
riuscitoaportarel’istitutosicilia-
noincondizionipositiveeinatti-
vo,ristrutturandolo,esoloadue
annididistanzadallacrisiche
avevainvestitoilpolosiciliano».
«Sonosoddisfatto-hacontinua-
toImperatori-divederetante
manifestazionidiinteresse»invi-
stadellaprivatizzazionedella
banca».IlpresidentedelMedio-
creditoCentrale,sièdichiarato
«orgoglioso»peravertrasforma-
to«Mediocreditodaunaagenzia
diStato»inunabancadiinvesti-
menti. Il termineperilmigliora-
mentodelleoffertepervenuteal
Tesosoperlaprivatizzazioneèfis-
satopermercoledì.Sisonofatte
avanti l’UnicrediteBancaroma
perl’acquistoinblocco,euna
cordatadiPopolariperil30%.

■ ÈnataGlobalPlatform:un’orga-
nizzazioneglobalecheintende
sviluppareun’infrastrutturastan-
dardperlecarteamicrocircuito
conapplicazionimultiple.L’obiet-
tivoèdiridurrelebarrierecheosta-
colanolosviluppodismartcard
multifunzione.Fannoparteapie-
notitolodiGlobalPlatformBritish
Telecom,Gemplus, InfineonTe-
chnologies,JcbKeycorp-,Micro-
soft,Motorola,Nokia,NTTOber-
thurCardSystems,ProtonWorld
International,Sermepa,STMi-
croelectronics,SunMicrosystems
eVisaInternational.EoraNec,
NewMediaDevelopmentAsso-
ciation,SchlumbergereToshiba.

Benetton, come si costruisce un impero
Dal primo telaio a mano alla grande holding del tessile e della ristorazione
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Edizione Holding, la cassa-
forte della famiglia Benetton, non
molla i maglioni, si tiene stretti i suoi
autogrill e rilancia. Si prende le auto-
strade e punta a sbarcare negli aero-
porti e nelle grandi stazioni ferrovia-
rie. Insomma, quella specie di Mc
Donald’s dell’abbigliamento casual
che è Benetton Gruop vuole crescere
e diventare un colosso multinaziona-
le dei servizi per chi viaggia. La
scommessa è difficile. È come se, ol-
tre alla proprietà dei negozi, volesse
comprarsi tutto il corso: un bel salto,
non c’è che dire. Ma Luciano Benet-
ton, il re della «United colors» e suo
fratello Gilberto, il numero uno della
Edizione Holding, ci stan-
no provando. Le strategie
le studiano insieme. Poi a
Gilberto toccano i compiti
più da sgobbone, come
adesso quello di seguire le
complesse procedure di di-
versificazione dell’attività
del gruppo. Luciano, inve-
ce, si ritaglia la parte più
artistica e creativa del lavo-
ro imprenditoriale: lo svi-
luppo, la comunicazione,
il marketing. È sempre sta-
to così fin da quando, figli di conta-
dini, i fratelli Benetton acquistarono
il loro primo telaio a mano. La sorel-
la Giuliana tesseva e Luciano lavora-
va come commesso in un negozio e
la sera andava a vendere i maglioni
in bicicletta casa per casa. Poi la svol-
ta, nei primi anni ‘60: la tintoria e
quell’idea, che all’inizio sembrava
balzana, di tingere gli abiti finiti per
venire incontro ai gusti della cliente-
la. I colori sono sempre stati un pun-
to di forza dei Benetton, insieme ai
negozi all’estero: il primo l’hanno
messo su a Parigi, nel ‘68. È comin-
ciata così la loro avventura, un passo
dopo l’altro, fino a creare un impero
mondiale dei maglioni. E ora sono a
un altro punto di svolta.

Luciano molti lo definiscono un ti-

po avaro di parole e anche un po‘ tir-
chio coi soldi. Da buon trevigiano
lui, pur non tirandosi indietro quan-
do c’è da rischiare o da usare la fanta-
sia, lo fa sempre in modo accorto e
prudente. La sua regola aurea è quel-
la di non indebitarsi mai troppo con
le banche. E in questo è tutto il con-
trario di un Raul Gardini, o di Rober-
to Colaninno, l’uomo che è andato
all’assalto di Telecom con soldi presi
in prestito. L’avevano offerta anche
ai Benetton la Telecom, ma loro han-
no preferito seguire altre strade, più

in sintonia con quello che sanno fare
e cioè la logistica e l’organizzazione
dei flussi di consumi.

Dai maglioni alle autostrade il pas-
so è lungo, ma si tratta di due settori
meno inconciliabili di quel che sem-
bra. L’ambizione dei Benetton è in-
fatti quella di trasformare il gruppo
in uno dei giganti mondiali della
grande distribuzione di merci, perso-
ne e informazioni. In parole povere
mirano ad ingrandirsi e a fare profitti
immettendo la gente che viaggia nel-
la loro rete di servizi. In parte già og-

gi lo fanno, il problema è espandersi:
dai maglioni alle autostrade, agli ae-
roporti, alle stazioni, fino ad Inter-
net, che però resta ancora un sogno
proibito.

Per capire meglio di che si tratta
partiamo dalla fotografia del gruppo:
Edizione Holding, presieduta da Gil-
berto, controlla il 70% di Benetton
Group, presieduta da Luciano. La pri-
ma è una società non quotata, con
un fatturato ‘99 di 13mila miliardi,
di cui 4mila arrivano dal gruppo Be-
netton, che invece è quotato. Inoltre

la holding controlla il 57% di Auto-
grill, leader mondiale della ristora-
zione su strada, il 32% dei supermer-
cati Gs, in condominio con Del Vec-
chio e i francesi di Promodés, non-
ché la merchant bank 21 Investi-
menti e un vasto patrimonio immo-
biliare e agricolo, che comprende ol-
tre un milione di ettari di terre, mol-
te delle quali in Patagonia. A tutto
ciò va aggiunto l’ultimo acquisto: il
18%, cioè la quota di maggioranza
relativa, di Autostrade, che controlla
la concessione della rete autostradale

italiana di qui al 2.038 e il 35% di
Blu, il quarto gestore dei telefonini.
Inoltre Edizione Holding, attraverso
Schemaventicinque, una società che
ha in comune con Del Vecchio e Pi-
relli, è in corsa per il controllo degli
aeroporti di Roma e Milano, per la
gestione delle principali stazioni Fs e
per quella di un mega-parcheggio, al-
le porte di Venezia.

Questa intensa e ramificata attività
di diversificazione non vuol dire di-
simpegno dal business tradizionale,
che poi è quello di fare maglioni, ab-
bigliamento, attrezzature sportive,
moda. Benetton Group resta il cuore
della holding. Nel frattempo Edizio-
ne Holding allunga i suoi tentacoli
nei servizi per chi viaggia, ma lo fa
con l’obiettivo di mettere a frutto l’e-
sperienza accumulata nel tessile e
cioè partendo da tre punti di forza: la
vasta conoscenza dei mercati inter-
nazionali, la robotizzazione del ma-
gazzino e le iniziative d’avanguardia
nel campo della logistica e del mar-
keting. Saranno questi i fili condut-
tori che i Benetton utilizzeranno per
gettare un ponte tra i maglioni e la
gestione di autostrade, hub, stazioni.

Il punto di partenza resta quindi
Benetton Group, che Luciano ha
messo su servendosi creativamente
del modello Mc Donald’s, così come
un tempo la Fiat fece con quello
Ford. Come la grande catena di risto-
razione Usa, il gruppo Benetton non
sforna prodotti di lusso ma si rivolge
alla grande massa dei consumatori
mondiali, con prezzi alla portata di
tutti e con buoni standard medi di
qualità. Il suo punto di forza, più che
il prodotto, è dunque la capacità di
comunicare l’identità, il marchio Be-
netton. E in questo il duo Luciano
Benetton-Oliviero Toscani ha fatto
storia, inventando messaggi pubbli-
citari liberal, innovativi e spesso pro-
vocatori. L’altro punto di forza di Be-
netton è la distribuzione. Come Mc
Donald’s, infatti, il gruppo veneto
può contare su una vasta rete mon-
diale di distributori (7mila punti
vendita, tra cui 40 megastore, in 120

paesi), formata da negozi indipen-
denti, che vendono su licenza e qua-
si sempre in esclusiva i prodotti della
casa madre. Più che un’impresa in
senso tradizionale, quindi, il gruppo
di Ponzano veneto somiglia a un ne-
twork logistico che fa da intermedia-
rio tra una vaste rete di subfornitori,
per l’80% localizzati nel Veneto e in
particolare nel trevigiano, e una rete
mondiale di distributori. Benetton
mette dunque insieme un forte inse-
diamento territoriale di produttori
terzisti (circa 600 imprese con 20mi-
la unità, contro i 3mila addetti del
gruppo) con un’ampia visione globa-
le. In questo, così come per la gestio-
ne del magazzino si distingue da Mc
Donald’s.

La fabbrica Benetton, infatti, è
quasi tutta concentrata nel
grande magazzino auto-
matizzato di Castrette (Tre-
viso), dove vengono con-
vogliati gran parte degli 80
milioni di capi che ogni
anno la «United colors»
smista ai suoi distributori.
A Castrette pochi operai
colorano (in parte), impac-
chettano e spediscono
questa montagna di abiti e
lo fanno all’interno di un
magazzino ultramoderno e
computerizzato, dove le merci transi-
tano rapidamente e le giacenze sono
ridotte al minimo, grazie al sistema
del just in time. Significa che al ma-
gazzino arrivano solo le merci che i
negozi hanno già ordinato. E che
questi ordini, a loro volta, consento-
no al management di captare le va-
riazioni di mercato a livello mondia-
le quasi in tempo reale.

È dunque soprattutto questa la
chiave del successo di Benetton:
know how logistico e capacità di in-
tercettare i flussi di consumi. Con
Autogrill, rilevata qualche anno fa, il
gruppo veneto ha fatto il primo espe-
rimento di passare dai maglioni alla
fornitura di servizi. L’esperimento è
riuscito. Autogrill, prima è diventata
leader europeo della ristorazione su

strada poi, dopo l’acquisizione del
gruppo Usa Host Marriott, è passata a
5mila miliardi di fatturato, diventan-
do leader mondiale. Anche l’acquisto
di Autostrade va in questa direzione:
specializzarsi nei servizi per chi viag-
gia. Le autostrade saranno il corso e
gli autogrill i negozi. L’obiettivo, ol-
tre alle sinergie, è quello di moder-
nizzare e informatizzare maggior-
mente la rete, per fare più profitti coi
pedaggi. Aeroporti, stazioni e mega-
parcheggi vanno sempre in questa
direzione: comprare aree di shopping
per modernizzarle, integrarle tra loro
e gestire al meglio il traffico di perso-
ne, merci e informazioni, senza cam-
biare il vecchio management, ma fa-
cendo anche leva sulle competenze
logistiche e sulla conoscenza dei

mercati mondiali, acquisi-
te in Benetton.

Si tratta di investimenti
a lunga scadenza in cui la
posta in gioco è anche il
fatto che in futuro saranno
sempre più la grande di-
stribuzione e i servizi a det-
tare le regole alla produzio-
ne. In questo senso la prin-
cipale scommessa è il com-
mercio elettronico. Benet-
ton si sta attrezzando ad
entrare su Internet ma non

è ancora sceso in campo. Uno dei
motivi è che il mercato domestico
del gruppo è l’Europa, dove Internet
non è ancora decollata del tutto.
L’altro motivo è che, con l’e-com-
merce i consumatori acquistano di-
rettamente dalla casa madre i pro-
dotti, saltando l’intermediazione dei
negozi. Internet, dunque, rischia di
diventare un concorrente diretto dei
7mila punti vendita in franchising,
che finora sono stati il cavallo di bat-
taglia di Benetton. Di qui la pruden-
za del gruppo di Ponzano veneto, il
cui obiettivo, per ora, è quello di di-
minuire i piccoli negozi e di puntare
sui megastore. Insomma, anche per i
Benetton il futuro non si presenta so-
lo in discesa: qualche punto debole
ce l’hanno anche loro.
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■ LUCIANO
IL CREATIVO
Il duo con
il pubblicitario
Oliviero
Toscani
all’origine
del marchio

■ GILBERTO
LO SGOBBONE
È lui che
si dedica
alla cassaforte
del gruppo
e alle operazioni
finanziarie


